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Cara Grazia, il passo di san Paolo che 
citi, tratto dalla Prima lettera ai Corinzi  
(5,6-8) e letto nella Messa del giorno 
di Pasqua, si serve di tre immagini che 
fanno riferimento al rito pasquale ebraico 
descritto in Esodo 12: il lievito, l’agnello, gli 
azzimi (pani senza lievito). In questo passo 
troviamo lo sfondo per orientarci. Per la 
Pasqua si dovrà far sparire ogni traccia di 
lievitato dalle case, si immolerà un agnello 
(che viene consumato in famiglia) e si 
dovranno mangiare azzimi. Per gli ebrei la 
Pasqua è “memoriale” della loro liberazione 
dalla schiavitù d’Egitto, della 
salvezza operata dal Signore 
in quella notte; san Paolo, 
“tipologicamente” (Catechismo 
della Chiesa cattolica, nn. 128-
130), ne vede il compimento 
nella Pasqua di Cristo, il vero 
agnello che ci libera dai peccati  
e dona la salvezza de�nitiva ed eterna.  
Paolo reinterpreta in modo �gurativo  
gli elementi del lievito e del pane azzimo:  
il lievito, simbolo della corruzione del 
peccato, va eliminato («togliete via il lievito 
vecchio») e i cristiani sono chiamati a essere 
«pasta nuova», «pani azzimi», ossia a vivere 
una vita “pasquale” di santità e di purezza,  
ora possibile per grazia perché Cristo nella 
sua morte ha distrutto il peccato. «Così», 
commentano Ravasi e Turoldo, «si deve 
celebrare la Pasqua cristiana: l’agnello 
circondato dagli azzimi nell’antico rito, 

Cristo circondato da cristiani puri�cati nella 
nuova Pasqua». 

Venendo alla domanda su “chi” ha 
immolato Cristo, dobbiamo distinguere 
diversi livelli. Sul piano storico c’è un 
intreccio di attori umani responsabili che 
hanno voluto la morte di Gesù (riassunte 
da Atti 4,27: autorità romane e autorità 
ebraiche), ma a livello teologico (di Dio)?
È vero che «Dio non ha risparmiato il 
proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti 
noi» (Romani 8,32), ma non si dice che Dio 
abbia positivamente voluto la sua morte

o che l’abbia sacri�cato. Piuttosto possiamo 
pensare che Dio, inviando il suo Figlio  
nel mondo (Giovanni 3,16; Romani 8,3),  
lo ha “esposto” alla libertà (di accoglierlo  
o di ri�utarlo) degli uomini. In questa  
linea va il Catechismo, parlando del disegno 
divino di salvezza (“predestinazione”)  
in cui è inclusa la risposta libera di ogni 
uomo alla sua grazia. «Dio ha permesso  
gli atti derivati dall’accecamento degli 
uomini al �ne di compiere il suo disegno  
di salvezza» (n. 600). È il rischio dell’amore, 
che è anche rischio della libertà.

Il lievito vecchio, l’agnello  
e il sacrificio di Cristo

Caro don Vincenzo, nel giorno di Pasqua mi ha colpito il passo di san Paolo 
ai Corinzi in cui invita a «togliere via il lievito vecchio per essere pasta 

nuova, perché siete azzimi». Vorrei approfondire il signi�cato del paragone 
con gli “azzimi”. Nella frase seguente, inoltre, Paolo dice che Cristo  

è stato «immolato». Da chi è stato immolato Gesù? Da Dio?     Grazia

«Togliete via il lievito vecchio,
per essere pasta nuova, poiché 
siete azzimi. E infatti Cristo, 

nostra Pasqua, è stato immolato!»

Inviate le vostre lettere al direttore lettori.credere@stpauls.it

Tutto ci parla di Dio

Sante Messe in radio
Domenica

Sante Messe in tv Domenica

LE VIE DELL’ETERE
a cura di Eugenia Gallesio
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Bartolomé de Las Casas, giovane frate, torna in 
Spagna e denuncia i soprusi perpetrati dai soldati 
spagnoli ai danni degli indios che popolano le 
terre del Sudamerica. Lo racconta il documentario 
Conquistadores: Adventum, in onda su Rai Storia, 
con un’introduzione del professor Alessandro 
Barbero. Il suo esempio ha ispirato molti religiosi.

Padre Bartolomé
e la difesa degli Indios

GIOVEDÌ 22 APRILE
22.10 - RAI STORIA

Soul Nathalie Becquart, suora saveriana, sotto-
segretaria al Sinodo dei vescovi, prima donna 
ad avere diritto di voto, per scelta di papa Fran-

cesco, con una nomina rivoluzionaria che ha riportato 
l’urgenza di dare giusto risalto al contributo del genio 

femminile nella Chiesa. Non si tratta 
di rivendicare ruoli, di “pari care” in 
“diritti” uomini e donne, ma di valoriz-
zare nella creatività l’apporto diverso 
degli uni e degli altri nella missione, 
nell’elaborazione culturale, nella gui-
da pastorale. 

Suor Nathalie è studiosa di econo-
mia e scienze sociali, ha fatto la vo-
lontaria in Libano e seguito in parti-
colare, per la Conferenza episcopale 
francese, i giovani, ideando tra l’altro 
speciali “crociere per imparare a pre-
gare”, veri esercizi spirituali in barca a 
vela sul mare: metafora ben chiara del 

cammino verso una libertà piena, e dell’impegno neces-
sario per vivere, in comunità, il rapporto con l’in nito.

«Quella del Papa», dice suor Nathalie, «è stata una 
chiamata molto importante per me, perché tramite lui 
ho ricevuto una chiamata dalla Chiesa, una chiamata da 
Dio. Tutta la mia vita è stata una successione di chiamate».

Soul
—
DOMENICA 18 APRILE
ORE 20.30 - TV2000

Penultima puntata de La Bibbia. L’occupazione 
romana decima il popolo ebraico. Gesù percorre 
la Galilea. Predica, compie miracoli e raccoglie 
sempre più consensi: la gente lo acclama, ma i farisei 
lo temono. Intanto il desiderio di libertà è sempre 
più forte. Gesù entra a Gerusalemme. Per la folla è 
arrivato il Messia. Ma Caifa convince Giuda a tradirlo.

I miracoli spaventano 
e Gesù viene tradito

LUNEDÌ 19 APRILE
21.10 - TV2000

Suor Nathalie, la prima donna 
che potrà votare in un Sinodo

Una religiosa francese, economista e sociologa, è 
stata scelta dal Papa per una nomina straordinaria

A n occasione del settecentesimo anniversario del-
la morte di Dante, l’editoria sta sfornando mol-
tissimi titoli. Tra i tanti, ne vogliamo segnalare 

uno che brilla per originalità e spessore: Come un raggio 
nell’acqua. Dante e la relazione con l’altro. Ne è autore uno 

dei più importanti critici letterari ita-
liani, Filippo La Porta, che ha deciso 
di indagare un aspetto assolutamente 
centrale nell’opera dantesca. La Divi-
na Commedia racconta un progressivo 
avvicinamento all’alterità, all’altro da 
noi, a quell’altro assoluto che è Dio. 
Un “Altro” che però ci è vicino, ci in-
quieta, ci interpella, ci ama: al punto 
di aver deciso di diventare “noi”, fa-
cendosi uomo nella persona del Figlio.

Il pregio principale del saggio di 
La Porta – che si so�erma soprattut-
to sulla terza cantica, il Paradiso – è 
quello di mostrare come il capola-
voro dantesco sia un’opera di gran-

de attualità. Ciò non signi ca appiattirne la lettura, ana-
cronisticamente, sul nostro presente, ma far emergere 
i grandi interrogativi esistenziali che essa contiene, evi-
denziando come lo splendore dello stile sia sostenuto da 
una straordinaria profondità spirituale.

Come un raggio 
nell’acqua. Dante 

 e la relazione 
 con l’altro

di Filippo La Porta
Salerno Editrice
pp. 148 - € 16,00

La Divina Commedia racconta un progressivo 
avvicinamento a quell’altro assoluto che è Dio

I

a cura di Roberto Carnero

La pensosa attualità  
degli interrogativi di Dante

SULLO SCAFFALE

7.30> RadioPadrePio - 10.00> Radio Mater -
10.00> Radio Maria - 11.00> RadioInBlu - 11.00> Radio1   

8.30/19.00> Tv2000 (Santuario 
di Pagani) - 10.00 Canale 5 

(Santuario di Pagani) -   
 10.55 > Rai1 dall’Aula Magna 

dell’Università Cattolica di Milano 
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